LA  LODOISKA 


DRAMMA  SERIO  PER  MUSICA 

PA  RAPPRESENTARSI 

NEL  .TEATl|p  DA   S.  AGOSTINO 
La^PrimavtM.  delV  Anno  ^  1797. 

DEDICATO 

AL  RISPETTABILISSIMO 
PUBBLICO 


GENOVA 


STAMPERIA  GESINIANA 
Con  permijfwne , 


4' 


ATTORI 


LODOISKA  Principefla  Polacca  Amante  di 

Sìg.  Angela  Perini  • 
LOVINSKI  Signóre  Polacco  fotto  nome  di  Si- 
vene.  ^ 
Sig.  Luigi  Marchefi  air  attuale  fervi^io 
di  S.  M.  il  Re  di  Sardep^na  . 
BOLESLAO  Palatino  del  Caftello^d' Oftropoli  • 

Sig,  Salvatore  DeLoren\i . 
RESISKA  •  Confidente  di  Lodoiska  . 

Sig.  Margarita  Bianchi . 
NARSENO  Compagno  di  Lovinsii. 

^  Sig.  Francesco  RoJJi . 
RADOSKr  Confidente  di  Boleslao  . 

Sig.  Gaetano  Bianchi. 
SIGESKI  Padre  di  Lodoiska 

Sig.  Giufeppe  Tajola  . 
GISKANO  Principe  e  Condottiere  de' Tartari. 

Sig.  Gaetano  Per elli  . 
Coro  di  Polacchi. 
Coro  di  Tartari . 
Perfonaggi  che  non  parlano . 
Guardie  Polacche. 

La  Scena  è  nel  Cartello  di  Ortropóli  fu  i  confini 
della  Polonia  con  la  Tartaria  . 

La  Mufiea  è  del  celebre  Maeftro 
Sig.  Simone  Majer  . 


BALLERINI 

Li  Balli  fatanno  componi  e  diretti  dal  Sig. 
Raimondo  Fidanza . 

Ballo  Primo  ferie 

ARTASERSE, 

Ballo  Secondo  Comico 

PASTORALE. 
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IWUTAZIONI  DI  SCENE 


ATTO  1. 

Appartamenti  di  Lodoiska  . 

Vada,  ed  irregolare  forefta  alle  falde  di  un 
Monte,  fui  quale  fi  vedono  da  lungi  le  ten- 
de de*  Tartari  all'  oppofta  parte,  veduta, 
ed  iogreifo  del  Caftello  di  Boleslao  con 
Porte  levatojo  . 

Bofchetto  . 

Gran  {bttprraneo  ofcuriffimo  con  intricati  fen- 
tieri  di  fronte  ^  dal  lato  deftro  del  Teatro 
fcofcefa  ,  e  fecreta  ufcita  dag'i  appartamenti 
di    Lodoiska  .  Notte  ofcurilTinìa . 

ATTO  IL 

Steccati  Militari  in  una  delle  Piazze  del  Ca- 
ftello con  arme,  ed  attrezzi  Militari  pom- 
pofamente  diipofti. 

Luogo  magnifico  corrifpondente  al  Palaz- 
zo di  Boleslao  con  porta  praticabile  • 

ATTO  IIL 

Appartamenti  come  nell'Atto  primo. 
Orrida  prigione  dei  Caftello  con  tre  grandif- 
lìmQ  arcate  ia  fondo>  porte  ferrate  da  altre  porte 
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di  legno  ,  che  reda^io  a  Tuo  tempo  rovefciate  , 
e  lafciano  vedere  T  Accampamento  Tartaro 
illuminato  in  tempo  di  notte.  La  Prigione 
non  riceve  altro  lume  che  quello  d'  un  Rag- 
gio di  luce  da  un'  alta  fineftra  ferrata  dal 
lato  Anidro  del  Teatro .  Scala  fcofcefa ,  ma 
non  molto  alta  5  per  cui  fi  fcende  nella  pri- 
gione . 

Il  Veftiario  farà  di  ricca  ,  e  vaga  invenz  ione  de 
Sig.  Carlo  Songia  Milanefe. 

Lo  S:enario  farà  inventato  e  dipinto  dal  celebre 
Pittore  5  ed  Architetto  il  Sjg.  Gafpare  Galiiari . 

Macchinifta  d?l  Palco  Scenico  il  Sig. 
Giambatifta  Tagliafico  . 


ATTO  I. 

S  C  E  N  A  L 
Appartamenti  di  Lodoiska  nel  Palazzo  di  Bo- 
leslao  .  Coro  di  Polacchi  che  hanno  dei  tral- 
ci di  fiori  m  mano  per  fefteggiare  T  imeneo . 

Lodoiska  ,  Refiska  ,  e  Coro . 

CORO. 

Scenda  propizio  Imene  9 
E  in  facro  laccio  unifca 
La  vaga  Lodoiska 
Air  inclito  Signor  . 
Lod.        Roncate  , 

A    Ah  si  troncate  ornai 
V  inaugurata  pompa,  in  van  fi  fpera  , 
Che  a  Boleslac^  conforte 
Sia  Lodoiska .  E  troppo  è  quefto  core 
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Pìd(b  a  Lovinski  Tuo.  Troppo  io  detefto 

Q  iel  Bolesiaovche  quafi  in  ceppi  avviflta 

Qui  così  mi  rattien . 
MeJ.  Pur  li  lufinga 

Con  le  nozze  placarti. 
ÉfOd.  E  creder  puoi .... 

S  C  E  ]^  A  IL 

Boleslao  ,  e  detti  ,  indi  Radoski . 

J9o/.  Ty  RrincipelTa  ,  fe  vuoi 

JT  Tra  le!  pompe  fefhve  ,  in  si  bel  giorno 
Largo  coTipeafo  ai  tuoi  fofflrti  affanni, 
T'  oAto  io  dono  la  deftra  . 
Lod.    E  ti  figuri 

Farmi  lieta,  cosi?  Tu,  che  in  cuftodia 
Dal  Genitor  mi  averti  :  e  che?  far  vuoi 
Abufo  reo  del  tuo  potere  ingiufto  ? 
Tu  B;i!eslao  conforte  a  me,  che  vanta 
Il  Sangue  de'  tuoi  Re! 
Ref.  (  Che  bel  ardire  !  ) 
Boi.  Non  è ,  noa  è  del  fangue 

V  alta  cagioa,  che  il  tuo  rifiuto  muove. 
S:  n:)  e  i  i  te  di  Lavi  isici .... 
Lod.  Ebb?n  Lovinski 
E  r  unico  amor  mio.  Fu  il  mio  primiero  ^ 
L'  ulHmo  (Ì2  .       lui  lontana  il  Padre 
Qua  mi  conduffc  ---^-"o. 
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Boi.  Oh  folTe  almeno  irónicQ. 
Quefto  rivai  famofo  , 

Quefto  vantato  Eroe  noto  al  mio  /guardo  ! 
Ammirarlo  io  porrci  ^  ma  in  van  lo  /pero  5 
E  di  mai  più  vederlo 
Tu  /peri  invan  .  Della  Polonia  in  quefla 

vuol  prenderla  per  la  mano  ^ 
Remota  parte  infra  il  folingo  orrore 
Scorda  Lovinski ,  e  cedi  a  un  nuovo  amore  . 
Lcd,  E  tu  prefumi  invano  .... 

Clf  io  pieghi  la  mia  fronte  a' voler  tuoi^ 
Ch'io  m'accenda  nel  petto 
JJovelle  fiamme  d'  amorofo  affetto  * 

SCENA  IIL 

Radofchi  frettolofo  ,  e  detti . 

Rad.  Q  Ignor,  t'  affretta ,  corri .  Infefto  ftuolo 
O  Di  Tartari  nemici 

Dalle  oppofte  pendici 

Scende  ver  noi .  Le  Militari  Tende 

Già  difpongono  intorno. 
Boi.  A  più  tranquillo  giorno 

Si  ferbino  le  nozze  .  Addio .  M  è  forza 

Il  doverti  lafciar .  Rimanti  3,  o  cara  , 

E  un  folo  iliante  almeno 

Dona  de'  penfier  tuoi 

AI  tenero  amor  mio, 
A  5 
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,  Dimmi  ir  poflb  fpcrar  ? 
Zod.  Speralo . 

Boi.  Addio  .  ironico  • 

Ma  fevera  lo  dici .... 
Lod.  Vanne,  che  i  tuoi  nemici.... 
Boi.  Ah  de'  nemici  miei 

La  più  ingiulta  ,  e  crude!,  cara  ,  tu  fei  • 
Pur  fe  cosi  ti  piace 
La  pena  io  foffrirò  del  tuo  rigore  ^ 
Andrò  tra  V  nrmi ,  e  fervirò  all'  onore . 
JVIa  pria  eh'  io  vada  al  campo 
Volgi  pietofo  almeno 
Il  ciglio  tuo  fereno 
Un  ìolo  iftante  a  me. 
La  pace,  la  calma,  che  in  petto  ho  fmarrita 
lo  fpero  ,  mia  vita ,  attendo  da  te . 
Ma  i!  fuono  mi  chiama 
Tremendo  di  morte .  .  . 
Da  te  la  mia  forte.  .  . 
La  tromba  m' invita  .  .  . 
La  pace  ,  la  calma  ec.  parte . 

SCENA  IV. 

Lodoiska  ,  Rejiska  ,  e  Kadoski. 
Lod.        Ite:  vedefte  mai 

jLy  Più  fvcnturata  Donna? 
Rad.  Ah  Principefla  , 
Credi  che  un  tuo  rifiuto 


p  il  I  M  o.  ir 

Effer  potria  fatale 
Più  che  non  penfi  a  te  • 
Ref.  Seconda  i  voti 

Di  noi  5  che  a  te  farem  coftanti  e  fidi . 
Rad,  Penfa  chi  ò  V  amator  ,  e  poi  decidi  • 
Lod.  Io  fol  penfo  5  e  decido. 

Che  infedel  non  farò  5  che  la  mia  forte 
Da  Lovinski  disgiunta 
E*  sì  infaufta  e  tremenda , 
Che  attender  non  potrei  forte  più  orrenda  • 
Rad.  Ti  perderai .  •  • 
Lod.  Non  curo  5 

Se  perdo  il  caro  bene , 
Se  ogni  fpeme  ho  fmarrita 
Di  Boleslao  gli  fdegni ,  e  la  nnia  vita . 
Senza  di  lui  non  trova 
Pace,  felicità  queft'  alma  amante^ 
A  che  vivrò?  Forfè  a  languire  opprefla 
Nel  duolo  9  e  nell*  affanno  , 
Agli  empi  'affetti  d*  un  crudel  Tiranno? 
Ah  no  ,  non  nacqui  per  si  iniqua  forte  • 
Ho  già  decifo ,  o  T  amor  mio  ,  o  la  morte 
Guardo  la  morte  iftefla 
Senza  ombra  di  terrore  , 
E  non  mi  ftnto  il  c^re 
In  feno  palpitar . 
Che  fe  fmarrita  io  /bn©  ,,  ' 
Incerta  s'  io  deliro  , 
Se  fmanro  ;  fe  fofpiro 
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E  colpa  fol  d'  amor . 
Penfàcij  indegno  >  e  trema. 

ver/o  dove  entrò  Sol. 
Tu  mi  confola  ,  oh  Dio  !        a  Rejl 
Ah  venga  Y  Idol  mio 
Queft*  alma  a  confolar. 

parte  con  Ref. 

SCENA  V. 

Radoski  folo  . 
Rad.  \^        pietade  1  un  vado  nembo  io  veggo 


E  i 


Addenfar(i  per  noi  torbido  ,  e  nero  y 
Ciel  fereno  or  più  mirar  non  ipeio . 


SCENA  VI. 
Vafta ,  ed  irregolare  forefta  alle  falde  d'  un 
Monte ,  fui  quale  H  vedono  da  lungi  la 
tende  de'Tartari»  Air  oppofta  parte,  veduta, 
ed  ingreflb  del  Caftello  di  Boleslao  con  Pon- 
te levatojo  . 

Giskaho  con  Soldati  Tartari ,  che  fcendono  al 
fuono  di  marcia  militare  dal  Monte  can- 
tando il  feguente  Coro . 
'Ipfegne  Guerriere 
Si  /pieghino  ai  venri , 
E  r  &rmi  lucenti 
Sien  pronte  a  ferir  • 
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Gif.  e  Coro.  E*  via  del  piacere 

La  via  del  valore  j 

D'  un  Tartaro  il  core 

Non  teme  il  morir. 
Gif.  Amici,  al  valor  vortro. 

Ed  al  voftro  desio  qui  largo  campo 
OfFron  di  Boleslao  T  eccelfe  mura . 
Preda  per  noi  (ìcura 
Ivi  d'  oro ,  e  di  gemme  ampia  ci  attende  : 
Alle  marziali  tende 

Refti  in  arme  ciafcun .  Voi  ,  mentre  il  paflb 

ad  alcuni  Capi . 

Alla  Rocca  vicina  io  volgo  intorno, 
Della  Selva  elplorate  ogni  contorno  • 

CORO. 

L'  infegne  Guerriere 
Si  fpieghino  ai  venti, 
E  r  armi  lucenti 
^  Sion  pronte  a  ferir . 
Gif.  con  due  Capi  va  verfo  il  Cafìello  5 
altri  Tartari  dalV  altra  parte  ^  il  re  fio  ter- 
na alle  tende  i 


ATTO 


SCENA  VII. 
Xovinski  dalla  Selva  per  ftntiero  diverfo  da 

quello  ,  per  e  ai  fono  partiti  i  Tartari . 
Lev.         Udfto^ah  si  lo  ravvifo,  è  quefto  il  loco^ 
Ove  il  fedel  Narfeno 
Rìg^iiiig^^rmi  promtfe,  e  meco  unito 
Di  Lodoiska  profeguir  T  inchit  fta  . 
Lodoiska,  ove  fei?  Ti  cerca  in  vano 
Il  mifero  Lovinski ,  e  in  van  le  vie 
Ttuce  della  Polonia 
Scorfe  in  traccia  di  te .  Dove  ti  aggiri  ? 
Dove  di  un  Padre  irato 
Dove  fia  ^  che  il  poter  a  me  ti  afconda? 
Ogni  faflb  ,  ogni  fronda  , 
Apprefe  dai  miei  labbri  i!  tuo  bel  nome  5 
E  lo  ripete  alla  mia  voce  mefta 
Ogni  (àiXo  ,  ogat  fronda  ,  ogni  forefla  . 
Pietofa  ai  miei  lamenti 

La  felva  ,  il  colle  5  il  prato 
Quel  caro  nome  amato 
Apprefe  a  rep'icar . 
Ed  alla  flebil  voce 
Delle iilveftri  piante, 
Ritorna  il  core  amante 
f  Quel  nome  a  rammentar  • 

Ma  qual  rifuona  intorno 
I    Dolente  grido  ?  r.  quale  afcolto  adefla 
Gemer  confufoj  e  fra  fofpiri  avvolto  f 
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SCENA  Vili. 

Loyinski^  e  coro  di  Polacchi    e  di  Tartari^ 
Si  ferite  venir  da  lungi  la  voce  del 
feguente  Coro  • 

Pollac.  prig.  Oh  Dio  !  che  fato  mifero  ^ 

Che  sventurato  di!         di  dentro* 
Tartari  .     Ceda  chi  contro  il  Tartaro 
L'  armi  snudare  ardi. 
Mentre  lentamente  i  Tartari  ,  e  i  Frigio^ 
nieri  s'  avanzano  da  una  parte  ,  viene  dall'  al- 
tra parte  Narfeno  ;  c  Lovinski  gli  va  incon- 
tro frettolofo. 

Lov.    A   H  Narfeno  !  Rimira  ! 

m\  accennandogli  i  prigionieri  « 

lS!ar.  Mireii! 

Lov.  A  liberarli 

Vieni ,  o  a  morir  fi  vada . 

Lovinski^  e  Narfeno  affalifcono  i  Tarta- 
ri ,  e  li  pongono  in  fuga  ^  jopraggiungono 
altri  Tartan  da  un  lato  ,  e  Giskano  dalC  al- 
tro ,  e  frattanto  calano  con  feguaci  dftl 
Ponte  levato/o  del  Cafìello  Boleslao ,  e, 
Radoski  che  fi  attaccano  con  i  Tartari c 
fi  disviano  combattendo  ,  c  rientrano  per 
altre  parti .  Lovinski ,  e  Giskano  fi  affai- 
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^ono  ,  comhattóno  ,  e  refta  vinto  Giskano  in 
modo't  che  Lovinski  gli  tiene  afferrato  il  pu- 
gno deftro  ,  e  il  ferro  con  la  finiflra  ,  e 
con  La  defira  li  prefenti  V  acciaro  al 
petto  .  .  ^ 

Lov.  Cedi ,  o  fei  morto  ,  al  vincitor  la  fpada  . 
Gif.  E  morte  venga,-  pria  che  fervo  rcfli , 
Pria  che  Giskaii  del  ferro  fuo  lì  privi. 
gli  leva  afor^a  V  acciaro^  e  poi  glie  lo 
rende  dicendo  con  ironia  maeftoja . 
Xov.  Abbi  dunque  f  acciar .  Libero  Vivi . 
Vanne  ,  e  rammenta  poi  5 
Che  il  vincitor  cortefe 
Oggi  !a  vita  ,  e  libertà  li  refe  . 
Gif,  Accetto  i  doni  tuoi .      opra  è  ben  degna 
Del  tuo  ,  del  mio  valor  ^  e  in  quello  anipielfo 

abbracciandolo  . 

Un  Tartaro  Guerriero 

Eterno  amore ,  e  fe  giura  a  te  ftefib .  parte 

SCENA  IX. 

Lovinski  folo  • 

lev.        Uanto  è  bello  fra  V  ire 
Un'  atio  di  pietà  ! 


P   RI    M  O 


SCENA  X. 

IJarfcno  con  fpada  nuda ,  lon  i  prigionieri 
Polacchi  liberati. 

Nar,  TVT  O' ,  non  fon  io  ; 

1^  ai  prigionieri  accennandoli  Lovinski . 

Ecco  chi  vi  falvò .  f  Qua!  nuova 5.  amico  ^ 

Ebbi  da  lor  .  ) 
Lov.  Che  fu! 
Nar.  Tra  quelle  mura  , 

Sotto  ii  crudo  poter  di  reo  Signore  ; 

Che  alle  fue  nozze  afpira  j 
.  Rifiretta  è  Lodoiska  . 
Lov.  Oh  ftelle  !  ah  indegno! 
Nar.  Ti  frena  •  Ei  quà      appreffa  . 

Finger  conviene  . 
Lov.  E'  vero  •  Ignoti  a  lui 

Noi  certi  (ìamo  5  e  quefte  umili  fpoglie 

Celano  il  grado  noftro,  (Oh  Lodoiska? 

Come  palpita  il  cor  !  ) 
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SCENA  XI 

Boleslao  ,  Radoskì ,  Soldati  Polacchi  con 
alcuni  prigionieri . 

Boi.  1^  V*  è  il  prede  Guerrier,  che  tanro  in  fuga 

<^  Volfe  i  nenia  ? 
Lev.  lo  fui .  Nè   quella  deftra 

con  fiere^a  . 

Mai  s  arma  in  van  . 
Boi.  (Che  ardir!  che  volto!)  Aflai 

Eir^r  grato  ne  debbo  .  In  mio  potere ... 
Lov.  E'  Lodoiska  in  tuo  poter.., 

con  impeto  di  irrifiejjione  « 
BoL  f  Che  afcolto!)  ) 

Lodoisk  i  !  che  parli  ! 
Nar.  A  Ui  ne  invia 

Sigeski  il  Tuo  gran  Padre  .  Incauto  taci . 
impededendo  che    rtfponda  Boleslao  poi 
piano  a  Lov» 
Lov.  E  aver  da  te  contezza 

Brama  ,  fe  ancor  quel  Tuo  Lovinski  adora  ! 
Boi.  Sempre  ,  ma  invano  . 
Lov.  (  Oh  fida  !  Oh  indegno  !  ) 
Boi.  A  lui 

Rieder  potete,  e  riferir,  che  molto 

Pria  vi  vorrà  ,  che  il  folle  amor  li  attempri. 
lev.  (  Perfido  j 
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ÌSlar,  Ma  la  felva  infetta  intorno 
Tartaro  duolo  • . . 

Lov.  E  perigliofb  fora         con  finto  timore  • 
Fino  alla  nuova  aurora 
Il  ricorno  per  noi.  Di  quella  pugna  ^ 
Onde  grato  ci  fei ,  fpiegaii ,  è  quefta 
La  nobile  mercè?  con  ironia* 

Boi.  (  Qual  mai  funefta 

Di  fofpettofe  idee  folla  rx\  inonda . 
Radoski  a  lor  s'  afconda 
Lodoiska  per  or.)  Se  tanto  in  voi 
Sorge  5  dunque  timor  5  (icuro  afìlo 
Abbiate  in  quelle  mura,  ivi  il  ritorno 
Itene  pure  ad  afpettar  del  giorno  » 

Zov.  Alto  in  vero  è  il  favor ...      con  fprcuo 

Nar.  Ti  perdi.  piano  a  Lov. 

Lov.  Ed  alta  ad  alta  voce  o 

Gratitudine  in  noi  ^  Signor ,  ne  attendi  « 
(  I  moti  tuoi  fofpendi 

In  tatto  qiiejìo  difcorfo  fa   dei  continui 
errori  di  irriflcjfione  5  e  li  reprime  poi  . 
Amante  cuor  ) .  Vedrò  ...  Neil*  alta  Rocca 
Quante  faoefti  al  Tartaro  furore 
Oppor  difefe  .  E  fe  di  nuovo  ardito 
L'  inimico  t'inflilta,  accenni  taoì 
Sollecito  m'  avrai  per  fuo  roflbre 
Il  Tartaro  crudel  mirar  nel  campo 
Impallidir  di  quefto  acciaro  al  lampo. 
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Pugnai  con  alma  forte 

Nel  rr-io  fata!  periglio  , 

So  difprezzar  la  morte 

Seaz'  ombra  di  timor  . 
Potefli  almeno  oh  Dei!  da  fi  ^ 

A  lei ,  che  tanto  adoro, 

Spiegar  gli  affetti  mici, 

Sarti  felice  allor . 
Non  paventar .  Vedrai  a  BoL 

Al  mio  valor  guerriero 

Tremare  il  traditor . 
Da  quanti  cjffttti  oh  Dio  !         da  fe  . 

Nel  mio  crudel  cimento 

Mi  fi  divide  il  cor. 
entra  nel  Cajlello  con  Nar.   e  i  pri- 
gionieri liberati  . 

SCENA  XII. 

Bolcslao  ,  Radoski ,  e  Guardie  • 

EoL  T)  Adoski  ?  incerto  il  core . 

XV  Ondeggia  nel  timor. 
Rad.  Vano  or  mi  fembra. 

Il  fofpettar .  Sorger  potea  fofpetto 

Anzi  in  Sigs^ski  ove  faputo  aveffe 

Dal  tuo'  Cartello  cfclufi 

I  meffaggieri  fuoi .  . 
BoL  Giufto  è  il  penficro  • 
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Ma  fegreto  cangreflb 
Con  Lodoiska  aver  mai  non  dovranno  j 
Nè  ammeffi  a  lei  fenza  di  me  faranno. 
parte y  c  va  nel  CaJìelLo  con  U  Guardie  % 

SCENA  XIII. 

Radoski  folo , 
Rad.        H  come  è  ver ,  che  in  un  mal  fido  cuore 
V-/  Regna  dell'  altrui  frodi  un  vii  timore  4 

parte  « 

SCENA  XIV. 

Bofchetto. 

Refiska  fola  . 
Ref.  O  Ommi  Dei,  che  farà?  di  Lodoiska 
O  Effer  di  piti  non  puote 
Il  dedino  crude!.  Deh  la  foccorri, 
Giufto  Ciel  5  che  lo  puoi  ! 
Ed  agli  affanni  fuoi 
Reca  dolce  conforto ,  onde  la  calma 
Ritorni  ancora  a  tranquillar  queir  alma . 
Quel  nobil  core  , 
Queir  almia  pura 
lauta  sventura 
Non  meritò  . 
Se  un  fido  amore 
Rende  infelici^ 


22 


ATTO 

Gli  empi  felici 
Sempre  vedrò. 


parte . 


S  C  E  N  A  XV. 

Gran  fotterraneo  ofcuriffimo  con  intricati  fen- 
rieri  di  fronte  ,  dal  lato  deftro  dei  Teatro 
fcofcefa  5  e  fecreta  ufcita  dagli  appartamenti 
di  Lodoiska.  Notte  ofcuriflima . 

t  Lodoiska^  poi   Lovinski  ^  indi  Boleslao . 

Lod.        Uanto  incerto  è  il  cammin  !  Ma  tut- 
\^       (  to  ,  ormai 

forte  dal  fuo  appartamento  . 
Tutto  a  fuggir  fi  tenti.  Unico  fcampo 
E'  la  tuga  per  me  •  Lovinski  !  oh  Dio  ! 
Quanto,  ahi  quanto  mi  cofta 
11  confervarmi  a  te  !  Tu  forfè  in  traccia 
Pur  lei  di  Lodoiska^  o  forfè  al  duolo 
D'vlla  perdita  mia , 
Non  rc(]ftè  quella  fenfibii  alma, 
E  in  braccio  a  morte  fol  trovò  la  calma. 
Morto  Lovinski!  ah  nò  ...  fi  vada..,. 

Lov.  Al  fine 

dal  fotterraneo  per  fentiero  più  lontano  • 
Si  dilata  il  fencier.  Quella  dovrebbe 
Eller  r  ignota  via',  che  del  mio  bene 
Guida  alle  ftanze,  fe  il  Guerrier  {  che  vinto 
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PvloflrolTi  air  oro  mio  )  con  falfe  traccie 
Pur  tradir  non  mi  volle.  Ah  forfè  io  fui 
Troppo  incauto  a  fidarmi, 
j    Lod.  {  Ahimè!  Qual  voce, 
'  "   Qoal  rifalto  al  mio  cor  !  | 
lov.  Quar  odo  mai 

Dubbio  aggirar,  d' incerti  paffil  Oh  pena! 
Oh  Lodoiska!) 
Lod.  A  nome.... 

Qual  fievol  fuono    Ahi ,  troppo  veri  forfè 
Furo  i  prefagtt  E  a  me  d'  intorno  j  oh  Dio 
Ombra  cara ,  t'  aggiri  Idolo  mio . 
Spirto  gentil  t'  arrefta  , 
Godi  del  mio  dolor. 
Odo  una  voce  mefta 
Scendermi  dolce  al  cor . 
a  1  Tremante  il  pie  s'  arrefta 

Tra  r  ombre  ,  e  fra  T  orror . 
Sol.     Per  quefra  afcofa  via 

S*  involi  ormai  T  ingrata, 
dal  jottcrraneo  per  il  Jentìero  pià  vici* 
no  agli  appartamenti . 
E  ignota  a  tutti  fia  , 
La  man  che  la  rapi . 

entra  negli  appartamenti . 
Lod.     (Chi  vien  /  ) 
Lov.    (  Chi  giunge  /  ) 
^  z  Oh  Dei!  ) 

Tra  tanti  dubbi  miei, 
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Che  farfi  il  cor  non  fa,) 
Boi.    SreHc  !  mancò  il  difegno  , 

L'  ingrata  in  van  cercai. 

tornando  dagli  apparramenti . 
Lod.  e  Lov.  Stelle  !  il  tiranno  indegno  ; 

Che  vuol  che  tenta  mai^ 
Di  me 

^  3  Di  me  che  mai  farà? 
Di  lei 

Ah,  che  tornar  di  nuovo 
Deggio  al  tormento  ufato  1 
Sazia  non  è  del  fato 
Per  me  la  crudeltà . 
JBol.  Odo  alcun,..  Chi  fia  mai.? 

Olà ,  guardie  . 
Lov.  Qual  cenno! 
Affiitetemi  5  o  Dei  ^ 
Vei  reggete  ,  e  guidate  i  pafli  miei  . 

Cerca  il  luogo  ,  d'  onde  venne  ,  lo  trovUy 
e  parte  ,  indi  Guardie  \  parecchie  delle  quali 
con  faci . 
Bo/.  Lodoiska  !  ...  ed  ofafti  !  . .  • 

fcorgendola  al  chiaror  delle  faci. 
Lod.  Aure  migliori , 

Fuor  di  carcere  indegna  ^ 
Io  volea  refpirar . 
Boi.  Torna,  io  T  impongo; 
Torna  alle  ftanze  ufate  j 
E  voi  r  ingreflb  a  cuftodir  reftate . 

alle  guardie* 


SECONDO. 


CORO. 


Del  tuo  voler  faremo 
Fidi  rriniltri  ognor. 
Lad.     Smanio ,  deliro ,  e  fremo  j 
Sol.        Ho  mille  furie  in  cor  . 


TUTTI. 

Oh  che  terribil  giorno! 
Solo  trionfa  intorno 
Sdegno ,  vendetta  ,  orror  • 

Fine  deir  Atto  Primo . 
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ARTASERSE 

BALLO  EROICO  PANTOMIMO  ' 
COMPOSTO  E  DIRETTO 

D  A 

RAIMONDO  FIDANZA 


2.8 

PERSONAGGI 


ARTASER,SE  ,  Principe  ,  e  poi  Re  di  Perfia  ^ 
Amante  di  Semira^e  Fratello  di 
Sig.  Carlo  Arrapati. 
MANDANE  Amante  di  Arbace. 

Sig.  Luigia  Xerl>ì  . 
ARTABANu  Prefetto  delle  Guardie  Reali  Pa- 
dre di 

Sig,  Giufeppt  Calvi, 
ARBACE   Amante  di  Mandane  ,   ed  amico 
d'  Aftaferfe  . 

Sig.  Raimondo  Fidanza. 
SEMiRA  Amante  d'  Artafcrfe,  Sorella  d*  Ar- 
bane. 

'^ig.  Caterina  Sevejì  . 
MEGABiSE  Confidènte  d'Artabano. 

Stg.  Giovanni  Appiani .  \ 
Grandi  del  Regno. 
Sacerdoti . 

Damigelle  del  feguito  di  Mandane* 
Guardie,  e  Soldati. 
Congiurati . 


La  Scena  fi^  rapprefenta  in  Sufa  Reggia 
d€  Monarchi  Ptrfiani. 


RISP  ETT  ABI LIS  SIMO 
PUBBLICO. 


Artaferfi  dell'  immortale  Metafla-^ 
fio-,  dì  cut  il  preferite  Ballo  porta  it 
titolo  t  e  fegue  la  traccia ,  è  sì  noto 
al  Mondo ,  che  (lìmo  inutile  ,  illumina- 


tìffimo  Pubblico  ,  il  prefentarvene  il 
Programma .   Solamente  ofero  dirvi , 
che  nulla  ho  trafiurato  per  ridurne 
il  Soggetto  alla  femplice  Pantomima , 
e  renderlo^  Jènza  /'  ajuto  del  Dia- 
logo ,  intere ffante  ,  ed  energico ,  Più 
grande  in  tale  occafione  non  potea  ej- 
fere  il  mio  impegno  mentre  fo  quanto 
jia  glorio/o^  per  chi  r  ottiene^  il  be- 
nigno vofiro  accoglimento .  Quello^  per 
la  prima  volta ,  che  ho  r  onore  d'  e  [por- 
vi una  mia  produzione  ^  vivamente  da 
Voi  imploro  >^  ed  affidato  in  quella  bon- 
tà^ che  forma  uno  de^  vojìri  Pregia  vi 
umilio  que*  fentimeuti  di  rifpetto ,  e  di 
ftima ,  co  i  quali  fono 

Di  Voi ,  Rifpettabilifs.  Pubblico . 


Umilifs.  e  Devotifs.  Servitore 
Raimondo  Fidanza. 
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A  T  T  O  IL 

SCENA  1. 

Steccali  Militari  in  una  delle  Piazze  del  Ca- 
ftello  5  eoa  arme ,  ed  attrezzi  Militari 
pompofamentc  difpofti. 

Radoski  ^  e  Narfeno  entrano  al  fuono  di  mar- 
cia militare  in  Scena  con  alcuni  Prigionie- 
ri Tartari ,  e  con  i  Pollachi  vincitori ,  i 
quali  appendono  agli  Steccati  i  Trofei^  c 
le  Bandiere  preje  ai  Tartari  . 

CORO. 
Rad.    Felice  a  noi  di  Marte 
Nar.     U  incontro  fu  primiero  ; 
Cor.  di  Poli.  E  il  Tartaro  Giierriero 

Domato  alfin  farà  . 
Cor.  di  Tar.  Il  Tartaro  Guerriero 
Mai  vinto  non  cadrà  . 

Rad.  A  H  sì ,  noi  fiamo  «  amici , 
Liexi  a  ragion  .  Due  volte  un  giorno  iftefib 


3  ^  ATTO 
Vide  il  Tartaro  oppreflb  . 
Nar.  A  noi  d'  intorno 

Tutt'  or  però  le  numerofe  Tende 
Stan  del  campo  nemico. 
Rad.  Eh  non  temerne  « 
Più  vigorofo  aflalto 
Avranno  ,  e  ftrage  intera 
In  quefto  di  da  cosi  fida  fchicra  • 
L'  alma  ,  che  medita 
Segreti  inganni  , 
Dubbiofa ,  e  timida. 
Sempre  li  fa  . 
Fra  cento  palpiti 
Fra  mille  affanni 
La  vita  mifera 
Paflando  va . 

parte  y  e  s'  incontra  in  BcL 

SCENA  IL 

Boleslaoy  e  detti, 

jBo/.  T)  ildoski,non  partir.  Dell  opra  tua 
JrV  M'  è  duopo  appuntQ  . 

Nar.  Mira  , 

E  li  allegra  9  o  Signor.  Da  pochi,  e  fidi 
Seguaci  tuoi  furo  in  novella  pugna 
Quefti  nemici ,  e  quefte  iafegae  vinte  . 

BoL  II  fo  ?  fo ,  che  dittinte 
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Prove  v©ì  defte  di  valor;  me  vanne 
Narfeno  ,  e  T  alto  tuo  compagno  in  Goerra 
Ratto  m' invia  .  Bramo  vederlo  . 
iVjr.  Io  volo  .  p^rte  • 

S  C  E  NA  III. 

Boleslao  ,  e  Radoski . 

Boi.  ir\  Al  fofpetto  5  e  dal  duolo 
JL/  OppreiFo  è  quefto  cor . 

Rad.  Ma  di  che  remi 

Boi.  Nò,  che  non  fon  coftoro 

Meflagieri  a  Sigeski  -,  oppur  Sigeski 
Alto  ha  di  me  fofpetto  . 

Rad,  E  donde  il  fai  ? 

Boi.  Da  un  fido  mio  T  avvifo 

Ebbi  5  che  venga  de|la  figlia  in  traccia 
Sigeski  ifteflb  .  Non  fon  dunque  quelli 
Forfè  fuoi  fervi ,  e  di  tacer  di  lui 
Il  pronto  arrivo  han  forfè  il  cenno . 

Rad,  Puoi 

Tu  con  arte  indagar  ...  Ma  Lodoiska .... 

Boi.  A  Lodoiska  appunto 

Più  celarli  non  polfo,  e  voglio  almeno 
Per  lor  recarle  un  colpo  , 
Onde  vinta  a  me  ceda  ,  e  forfè  mia 
La  trovi  al  fuo  venir  T  incauto  Padre  . 

Rad.  e  Ratto  giungefle  almen!) 

BoL  Ma  vanne  ;  affretta 

B 
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Il  Guerriero  a  me. 
Rad.  Mi  è  legge  il  cenno  .  parte  • 

SCENA  IV. 

Boleslao  ,  poi  Lovìnski. 

Boi.  T?  Pure  di  coftui 

xLà  Ancor  non  fo  fidarmi 

Tanto  agitata  è  T  alma  ! 
Lov.  Al  cenno  tuo . 

Pronto  Signor..., 
Boi.  Dimmi  guerrier .  Qual  grado, 

QujI'  è  i!  tuo  nome,  e  qual  dover  ti  lega 

Di  Lodoiska  al  Padre  ? 
Lov.  Siveno  è  il  nome  mio  ;  Porera  cuna 

Ebbi  5  ed  umile,  ed  a  Sigeski  io  debbo 

La  mia  qualunque  militar  fortuna. 
Boi.   E  qua  per  lui  ver  la  fua  figlia  .... 
Lov,  Un  cenno 

Del  Re  m' invia  del  noftro  vafto  Impero 

Qua  fui  confine,  e  di  Sigeski  ai  preghi 

Quefto  del  mio  cammin  breve  disvio 

Prender  non  ricufai . 
BoL  (  Qual  dubbio  è  il  mio  !  ) 

Ma  Lodoiska  .... 
Lov.  Ov  è?  vederla  ...il  Padre 

con  impeto ,  poi  Ji  rimette . 

Tanti  5  e  si  dolci  affetti 
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Per  la  figlia  cfternò  nel  diurni  addio  ! 
BoL  Non  la  vedrai. 

rifoluto^ma  efaminandolo  fiJJamenU  i 
Lov.  Perchè  ?  v 
BoL  (  Qaal  dubbio  è  il  mio/*) 
Lov.  Ma  parla  .  Io  Lodoiska 

10  non  vedrò  ?(  Che  pena  !  )  E  che  dovrei... 
Dir  poi  tornando  al  Padre .?  E'  la  Donzella 
Forfè  tua  prigioniera  ?  rifentito^ 

BoL  Anzi  giammai 

Più  libera  non  fu     Pur  fe  vorrai 

rimttUndofi  • 

A  lei  ti  guiderò  .  Ma  da  te ,  folo 

Un  contraccambio  io  chiedo ,  e  per  Sigeski 

Più  5  che  per  me  lo  chiedo. 
LoK  Ed  è  ! 
BoL  Che  a  lei 

Del  fuo  Lovinski  la  ficura  morte 

Tu  franco  annunzi. 
Lov.  le  ì 
BoL  Si. 

Lov.  Ma  al  détti  miei 

Forfè  noi  crederà. 
BoL  Tutto  figura , 

X)nde  la  frode  avvalorata  refti; 

Gli  affetti  fuoi  funefti. 

Forfè  cosi  credendo 

11  fuo  Lovinski  efiinto 
Ceder  potranno  , 

Loy.  Ebbent.tft  faccia. 


$6  JEECONO^ 

Boi.  (Ho  Vinto,) 

Dunque  dirai ..  . 
Lov,     Che  giace 

Eftinto  il  fuo  diletto . 
Bo.      Dunque  faprai 
Lov.  Verace 

A  lei  fembrar  faprò. 
a  z  Ah  che  un  crudel  fopetto     (  ognun  ec» 

^  va  ferpendo  in  feno  , 

E  un  gelido  veleno 

Tutto       innonda  il  cor. 
m 

Boi.    Prometti  alnien  •..  Ji  accojlano 

Lov.     Prometto . 

Boi.  Giura  .  Non  più  .  fi  prende  per  man. 
Lov.    Lo  giuro . 

a  z  Pegno  per  ficuro 

La  deftra  farà, 
tua 

Splenda  in  sì  bel  momento 
Un  raggio  d'  amiftà  j 
E  fcordi  il  fuo  tormento 
Il  cor  che  incerto  fta.  partono. 


secondo: 
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SCENA  V. 

Refiska  fola. 

Ref.        lufto  Cie^,  che  farà  /  Smarrita ,  incerta 
Kj  Lodoiska  s'  aggira  :  e  va  fdega0fa 
A  irritar  Boleslao  .  Numi  pietofi, 
Proteggetela  voi .  Deh  voi  guidate 
Qui  folkcico  il  Padre ,  onde  ficura 
R)iH  la  figia  da  ogni  rea  fventura. 
Che  miro!  Eccola.       ncir  atto  di  partirò 
yiede  da  lungi  Lod.  smaniofa  • 

SCENA  VI. 

hodoiska  y  e  detti. 

hod.r\}\  ftellel 

\J  Neppur  qui  lo  ritrovo! 
Ref.  Ah  dove  corri! 

T*  arrerta. 
hodi  Ov'  è  r  indegno  ! 

Boleslao  dove  andò  ? 
Ref  Ti  calma,  oh  Dio/ 

Penfa,  che  fe  il  crudele  ... 
Lo<f.  Eh  di  ritegno 

Or  più  tempo  non  è .  Delufa  ormai 

E'  di  t'uggir  la  fpeme.  Io  già  mi  vegg© 


^8  ATT©  . 

Più  ferva  affai ,  che  prigioniera  ? ...  E  dove^ 
Dove  ii  aggiran  mai  quelli,  che  il  Padre 
Maffagieri  m'  inviò! 
Ref  Noi  fo  .  Li  cela 

Forfè  a  te  Bolcslao.  Ma  giunge.*. 

SCENA  VII. 

Boleslao  con  fcguito ,  e  Coro  di  Pollacchi^ 
e  detti. 

Boi.  T  N  traccia  , 

X  Piincipeifa  di  te  ... 
luod.  Ma  fino  a  quando 
Quafi  in  fervil  catena 
Ritenermi  pretendi?  A  che  m*  afcondi 
Tu  del  mio  Genitore  i  si  bramati 
Per  me  cari  naeffdggi.^ 
Boi.  Io  far  credea 
Col  celarli  al  fuo  {guardo  opra  pietofa  1 
con  finti  mefiL\ia  . 
Lod.  Perche  ?  Qual  trifto  annunzio 
Boi.  (  O  fventurata  !  )  come  fopra  . 

Ref,  Che  mai  farà? 
L'd.  Ma  parla  .  Altri  riferba 

Forfè  più  fieri  colpi  a  me  la  forte  I 
BoL  Che  preda  fu  di  morte 

Il  tuo  Loviaski  accerta  ognun  di  loro  . 

€ome  fopra  . 
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Rod.  Che  afcolio!  oh  Dici  foftienmi  amica, 
)  io  moro  .    cads  in  braccio  a  Ref. 
Rff.  Ah  roppreffe  il  dolori^ 
Boi.  Torna  in  te  ftefla 

Amata  Principessa .  In  me  potrai 

Del  perduto  Lovinfki .... 
Lod.  Oh  Dio  !  Lovinski  . . .  tornando  in  fe  . 

Ah  lafcianii  crudel .  So  ,  che  tu  godi  a  Boi. 

Al  cafo  amaro  ,  e  che  del  pianto  mio 

Tu  ridi  in  cor?  Barbaro  Ciel  1  Ti  fazia  a  BoL 

All'acerba  mia  pena.  Adelfo  aduna 

Difpietata  fortuna  , 

Per  me  gli  eventi  i  più  funefti ,  e  rei  1 
Nulla  pavento ,  or  che  il  mio  ben  perdei. 
Senza  te  ne'  mali  miei , 
Caro  ben ,  che  fia  di  me  ? 
Ah  feguirti  io  pur  vorrei, 
E  morir  vorrei  con  te. 
Qual  diletto  avete ,  o  Dei , 
Del  mio  barbaro  mai  tir  ? 
Ah  fol  vidi  gli  aftri  rei 
Splender  fcmpre  a  me  funefti  I 
Non  v'  è  un'  alma  a  queft'  ecceflb 
Sventurata  al  par  di  me  • 

parte  con  Rejiska. 
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ATTO  1 


SCENA  Vili. 
Boleslao  ,  Coro  ,  t  Seguaci ,  indi  Narfeno  . 

Boi.   A  Tempo  il  primo  afialto 

XjL  Io  le  portai  nel  core. (Olà, Narfeno 
Ji  ayania  un  faldate  • 
A  me  ne  venga  •  )  Ormai  fi  affretti  il  colpo, 
•    E  di  tal  finta  morte 

Abbia  dal  labbro  lor  più  certa  prova . 
Nar.  Signor  . .  • 
£ol.  Del  tuo  Siveno 

Torto  ricerca  ^  onde  al  mio  cenno  efpreflb 
Sia  reco  pofcia  a  Lodoiska  ammeif^  . 
Nar.  Pronto  in  traccia  di  lui  •  .  • 
Boi.  Ma  fi  fovvenga , 

Però  di  quanto  io  chiefi ,  ed  ei  promife  ^ 
A  lei  del  fuo  diletto  . 
Finga  con  faldo  a/petto 
Vera  la  morte  •  In  lui  m'  affido  appieno  • 
Nar.  Tutto  io  dÀrò ,  tutto  farà  Srveno . 
In  brevi  iftanti 
Pago  farai , 
Se  a  lei  d' innanti 
Giunger  potrà  , 
Fingere  udrai 

Tanto ifuoi  detti, 

Che  in  dubbio  avrai 

La  verità  »  parte . 
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SCENA  IX. 


Bohslao  5  Coro  di  Pollacehi . 

Boi.        Oraggio  Boleslao  !  Già  s' avvicina 
V-J  II  terribil  momento  ,  in  cui  tu  puoi 
Dei  tanti  dubbj  tuoi 
La  nube  diflipar  !  Se  quel  Siveno  , 
Foffe  mai,.,  ma  noi  credo...  Incauto  tanto 
Come  penfarlo  ?  E  fe  vicino  il  Padre 
Mi  celaffer  codoro  !.?  Ad  ogni  evento 
Opportuna  è  tal  prova  .  E  quando  eflinto 
Creda  T  amante  fuo,  forfè.. .  Ah  ,  che  mai , 
Oh  Dio!  mia  non  farà  .  Troppo  in  quel  cor 
Troppo  del  primo  amore 
E*  profonda  Tidea^  ma  perchè  intanto 
Cosi  per  lei  m'  accendo  ,  e  perchè  mai 
Dunque  tanto  per  lei  m'  agita  il  petto , 
Tema  ,  amor  ,  gelofia  ,  fdegno,  fofpetto  f 
]         Quanti  mai  funcfti  affanni , 
Quante  pene  a  me  riferba 
D*  empio  amor  la  crudeltà  ! 
Coro  •  Qual  dolor ,  qual  pena  acerba 

Lacerando  il  cor  li  va  ! 
BoL     Sento  già  ,  che  tutto  in  feno 
li  fuo  barbaro  veleno 
Gelofta  verfando  va  . 
E  non  fa  fmaniofo  il  core  , 


4ì  ATTO 

Se  fia  r  odio ,  o  (ìa  T  amore  y 
Che  agitar  cosi  lo  fa  . 
Quanti  msi  ec. 
Coro.  Qual  dolor  ec.  partono  tutti. 


SCENA  X. 


Luogo  magnifico  corrifpondente  al  Palazzo 
di  Boleslao  con  porta  praticabile  . 

hoiioiska  piangente  a  federe  fopra  un  mojjb  y 
Refiska  ,   indL  Boleslao  con  ftguacì 

hod.  éT^  Iclo  !  Che  intefi  !  e  morto  l' idol  mio  ? 


Ah  che  non  reggo  oh  Dio/ 
A  un   colpo  sì  tremando  ,  e  si  funefto. 
Lovinskì ,  il  mio  tcforo 
Noi  rivedfò  mai  più...  Nè  ancora  io  moro? 
Povero  cor  ,  ti  fento 

Mefto  parlarmi  in  petto: 
Dov'  è  r  amaro  oggetto , 
Che  fofpirar  mi  ta.<* 
Deh  torni  il  caro  bene, 
E  renda  a  me  la  calma. 
Ah  che  vaneggia  T  alma  ^ 
E    fpeme  oh  Dio  non  ha  . 


"Lod.  Affrena 

Quella  finta  pietà .  Troppo  conofco 


Sai.  Mifera  ! 


con  apparente  compaff. 


S  B  C  O  N  D  O.  45 

Quell.  empio  core  ...  E  forfè  ...  Ah  sì  fpietato,  ' 

Forfè  del  mio  Lovinski 

Deggio  la  morte  a  te .  L' iniquo  ecceflb  ... 
BoL  Potrai  tu  ftelfa  adeflb 

L'  ingiufto  dubbio  dileguar.  Stan  pronti 

Per  prcfentard  a  te  del  Padre  tuo , 

Come  bramaci ,  i  melfaggieri ,  e  iatera 

Da  lor  contezza  ... 
Lo^.  Ahimè  /  Sento  che  T  alma 

Forfè  al  racconto  amaro 

Non  reggerà  .  Ma  pur  vederli  io  voglio  : 

di  affretta . 
BoL  Olà  5  tì  avvanzi 

L'  uno  5  e  T  altro  ftraniero  . 

SCENA  XL 

hofinskì  5  Narfeno ,  e  detti  . 

Lov.   K  I  cenni  tuoi . 
Lo^/.jljL  Stelle!  Lovinski.... 

vedendo  Lov» 
Lev.  E'  morto  .  Io  la  novella 

interrompendola  fubito  :  e  facendo 
che  intenda* 

A  Boleslao  ne  diedi . 
'%»od.  Oh  giorno! 
Lov.  Oh  quale 

Smania  improvvifa  F infelice  affale!    a  Boi. 


44  ATTO 

Lcd.    Dunque Lovinski ...  Oh  Dei ... 

Palpita  incerto  il  c©r  * 
Lov.         affida  ai  detti  miei 

Ma  calma  il  tuo  dolor. 
JBo/.     (Ah  che  i  fofpctti  mi  i 

Spenti  non  fono  ancor.) 
JR^/ e  iV^r.  Che  illante  è  quefto  oh  Dei 

D*  infolito  terror  ! 
Lod.  Lovioski! 
hov.  E'  morto . 

Lod.  E  tu  ...  ma  come .  Oh  Dio  ! 

(  Quafi  mi  perdo  ) 
huv.  (Ah!  che  mi  perdo  anch'  io.J 
Bo/.  Ma  perchè  incerto  tanto  ? 
jNar.  A  lei  tu  narra 

li  cafo  5  il  loco  . 
hov,  Ei  qui  non  lungi  in  traccia 

Dì  te  fen  già  ^  ma  un  difpietato  ftuolo 

L'  affali ,  lo  traffiffc  . 
hod.  E  tu  di  lui  

hov*  Seco  lung'  ora  io  fni.  Nè  di  te  mai^ 
Mai  cefsò  di  parlarmi . 

Sol.  Ah  fe  tu  il  fai 

Del  fuo  aggirai  fi  a  quefte  felve  intorno 
Il  difegno,  qua]  fu  5  fpi  gaci  almeno? 

hov.  Fu  di  falvarla,  e  di  fquarciarii  ilfeno, 

con  fiereiia^ 

Boi.  (Che  ardir!} 
Nan  (Che  pena!) 


SECONDO.  45 

Lod.  (Oh  qual  periglio  1)  E  il  Padre.?  ' 

Lov.  Quel  tiranno ...  dolor  ,  che  lo  tormenta 
Comincia  ,  come  parlajje  del  Padre  ;  poi 
fi  rimette  parlando  del  dolore . 
Sempre  di  te  prefenta 
A  lui  r  afflitta  immago . 

BoL  E  forfè  in  traccia 
Di  lei  qua  vien  ? 

Lov.  Noi  fo. 

Ref.  (  Voleffe  il  Cielo  !  ) 

Lo/f.Ei  venga  pur;  ma  fjmpre  ancor  ,  che  eftinto 
Lovinski  j  arbitro  fia  di  quefìo  core . 

Lov.  Dunque  si  faldo  amore  .,5. 

hod.  Ah  sì  più  faldo 

Mai  non  ne  tu.  Ma  tu  folleva  ,  amico 
L'  acerbo  mio  martir.  Dimmi,  fe  almeno 
Sempre  Lovinski  a  me  fedel  ... 

hov.  Che  dici  ? 

De!  caro  amico  rammentare  i!  fato 
Quanto  mi  corta  mai  !  parmi  vederlo 
Ferito  agonizzar ...  Di  morte  in  feno 
Girar  le  luci  moribonde  e  mefle  . 
Oh  quante  volte  !  oh  quanto 
Il  tuo  bel  nome  proferi,..  Ma  intanto 
Manca  il  vigor ...  Alla  mia  deftra  ei  tenta 
La  delira  unir...  A  dirmi  ancor  V  afcolto 
Vivi...  felice ...  e  porgi  all'  idei  mio  ... 
Nè  potè  proferir  T  eftremo  addio . 


4<>  A  T  T  O 

Rsflerena  il  meflo  ciglio 
Nel  tuo  barbaro  dolor . 
Confolar  potefli  almeno 
Si  coftante ,  c  fido  amor . 
Non  redftc  ...  fi  confonde 
Quefto  posero  mio  cor. 
Lod.    Dunque  fido  al  primo  affetto  ... 
hov.     Sempre  fido  a  tuoi  bei  rai 

T'  amerà  fi  a  V  ombre  ognor. 
BoL     (  Va  crefcendo  il  mio  fofpetto  .  ) 

da  fe  ojjervandoli  • 
Lov.     Lo  giurò  morendo  ancor . 

Nò  :  r  affanno  più  tiranno 
Non  fi  trova  ,  non  fi  dà  : 
Cedo  :  opprefTo  in  tante  pene 
Palpitando  il  cor  mi  va  . 

parte  con  Nar. 

Lod,  f  Oh  periglio  fatai  !  ) 
jBo/.  (  Crefce  il  fofpetto . 

Che  rifolver  non  fo  .) 
Loà,  Signor...         lentamente  accojlandoji. 
Boi.  Ritrarti  rifoluto  in   atto  di  aver 

tra  fe  decifo  • 

Per  ora  alle  tue  ftanze , 
Principe/fa,  tu  puoi  ...Colà  fra  poco 
1  mici  cenni  udirai... 
luod.  Quai  cenni...  (Oh  Dio!  fiera. 
Che  angofcia  è  quella  mai  ?  che  fato  è  il  mio?J 

parte .  - 


i  È  C  O  N  D  O  . 
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SCENA  XIL 

Boleslao  foto  . 

BoL  np  Urto  nei  cafo  eftremo 

JL    Tutto  fi  tenti.  Alle  mie  nozze  ®rmai 
Cortei  li  sforzi.  E  forfè  in  tal  cimento 
Chi  fia  quefto  Siven  (  dei  dubbj  miei 
Fatai  forgente)  io  fcoprirò.  Ma  il  Padre 
Se  fratranto  di  lei  giungtire?  ah  torto 
Il  momento  fi  affretii;>  a  me  la  mano  • 
Stenda  la  figlia  ,  e  giunga  il  Padre  invano  . 

parte  • 

SCENA  XriL 

Radoski  eonducendo  per  mano  Sigeski  • 

Rad,  T  T  leni  Sigeski  ;  oh  quanto 

V    Attefo  giungi  ! 
Sìg.  Ma  la  figlia ,  amico . 

Lodoiska  dov'  è  ? 
Rad.  Qui  mi  credea 

Con  Boleslao  trovarla  ,  in  traccia  altrove 
,  Di  loro  andremo  .  Ah  tu  non  fai  Sigeski 
I   A  quale  affanno  in  prèda 

La  tenga  Boleslao  . 
Sig.  Perchè? 
Rcid.  Pretende 


4^  ATTO 

Forzarla  alle  fiie  nozze . 
Sìg,  Iniquo  !  Un   pegno  , 
Che  a  lui  fidai,  V  indegno 
Così  rifpetta  ?  andiam  ,  ' D' alto  roflbre 
Si  ricopra  al  mirarmi  il  traditore. 

parte  con  Rad. 
SCENA  XIV. 

Sala  nel  Palazzo  di  Boleslao  ,  con  Seggio 
a  guifa  di  Trono . 

Boleslao  j  Cero  di  Polacchi ,  e  Cujlcdi . 

CORO . 

Scendi  Imene  in  si  fnlgido  giorno  ; 
Scendi  amore  a  que(F  Ara  d'intorno^ 
E  ftringete  due  teneri  cor. 

Lungi,  lungi  gli  affanni,  e  le  pene; 
Godan  Tempre  bell'ore  ferene^ 
Scendi  Irliene  compagno  d'  Amor. 

Boi.        Uerrieri ,  amici ,  e  voi 

VJ  Fidi  Vaffalli  al  fofpirato  nodo , 
Che  a  Lodoiska  il  mio  dettino  unifce 
Siate  prefenti .  Olà  :  T  alma  Donzella 
Si  guidi  a  me  .\       partono  due  Guardie . 

Rad,  (  Quando  opportuno  adelTo 
Sigeski  giungerà  !  !  ) 

Lod.  Che  fi  pretende  j 


SEGO  N  D  O  .  1)^ 

Che  fi  vuole  da  me? 
BcL  Quefto  è  il  momento  p\  :  l  ' 

Jlluftre  Priocipefla  5  in  cui  del  mio 

jCoftatite  affetto,  e  deir  amor  (incera 

Premio  attenda  da  te  . 
Ref.  (  Che  indegno  !  ) 
hod.  Ili  vano 

D'  ottener  la  mia  mano 

Barbaro  fi  lufinghi . 
Boi.  E  quale  è  quefto 

Di  oftinati  ri6uti 

Inopportuno  ardir vieni:  o  la  deftra 

la  prende  a  foria  per  la  mano  ; 
.  Porgi  a  me  di  Conforte, 

O  a  tormentofa  morte  ' 

Vedrai  del  Padre  i  Mefl^ggieri  efpcfli^ 

E  tu  ftcfla  con  lor . 
hod.  Crude!  ! 

S  CENA  XV. 

Loyinski ,  Narfeno^  e  poi  Sigeski  . 

Lov.       He  miro  ! 
Boi.  V-J  Ormai  T  ultima  è  quefta 
Ragion  del  voler  mio .  Vieni . 

volendo  condur  lj)d.  fui  Trono  ^ 
Sig.  T  arrefta .  tutti  forprejz^ 


C 


r5  e  '    A  T  T  O 

Boi.  ) 

Lov.     )  Stelle!  Sigeski! 
) 

Ah  Padre!        correndo  al  Padre  4 
Salvami  da  un  Tiranno . 
Slg.     La  fa  giurata  è  quefta? 
Boi.  e  Lov.  Fato  crudel  ?  che  affanno  ! 

Che  iflante  di  terror! 
Tut.  li  alt.  ¥ ^10  crudel  ce. 
Boi.     Ma  quelli  tuoi  ... 

a  Sìg.  accen.  Lov.  e  Nar. 
Sìg.     Che  miro  ! 

Lovinski  !  ah  traditore  ! 

vedendo  Lov. 

Boi.  Lovinski  !  ah  mancatore  !  forprefo  . 
TuuL  Che  fmania  ,  o  Ciel  che  orrore! 

Che  fventurato  di  ! 
Lorf.  Lov.  Quello  infelice  amore  a  Sìg. 

Ti  defti  in  fen  pietà  . 
Boi.     Con  la  mia  de(lra  il  core,        a  Sig. 

Se  vuoi  la  figlia  avrà. 
Sig.  .Oggetto  a  me  di  orrore 

a  Lod.  e  a  BoL 

Ognun  di  voi  farà  , 
Boi.     Folle,  ed  a  tanto  giunge 

Queir  ardir  tuo  teroce  ?        a  Slg. 
Loi/.    L'  ire  del  feno  atroce 

Più  trattener  non  fo. 
hodé     Empio  !  c  Boi. 


SECO  N  D  O  .  5t 

Sig.  ,  Crùdel!  -  come  fopra^ 

Lov.  /    Tiranno  . 

€om€  /opra . 

Lo J  e  Lov.  Fato  crudel  ec. 
Sol.     Olà  ciafcun  (i  arrefti^ 
hod.  Lov.  Sig.  Spi'.'tato  . 
Boi.     E  ognun  pavtnti, 

Perfidi  il  mio  furor  » 

TUTTI. 

Che  orribili  momenti! 
Che  doloroli  oggetri! 
Mille  centrar]  affitti 
Mi  fanno  palpitar . 


Fine  dell'  Atto  Secondo  : 


ATTO  III. 

SCENA  I. 

Appartamenti  come  neir  Atto  primo . 

^^^oiskay  e  Sigeski  con  guardie^  alcune  delle 
quali  cujìodifcono  gT  ìngrejfi .  Sigeskì 
,  è  .a  federe  penfofo . 

Sig.    A  H  Lodoiska  !  ah  figlia! 
Lo^.  Jr\,  Ah  Padre  amato, 

In  qu'ile  orrendo  flato 

Ne  piombafti  te  fltlFo  ? 
Sig,  Ah  che  pur  troppo 

L' ingiafto  mio  rigore 

Mi  rinfacci  a  ragion  . 
lucd.  Del  mio  Lovioski 

Air  amor  mi  negarti; 

E  preda  d'  ua  Tiranno ,  ahi  mi  ferbafti  ? 
Sig.  Figlia  y  non  più  •  Se  mi  vcdeffi  il  core . 


TERZO. 
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S  C  E  N  A  U. 

JBaleslao  y  Radoski  ^  poi  Lovinski  incatenato 

fra  i  Soldati  ,  e  d^ttì . 
Boi.  T  L  giufto  mio  rigore 

A  Sofpendo  ancor.  Qmi  fe  l'  indugio  è  vano! 
Lodoiska  la  mano 

Di  conforte  a  me  ftendaj  e  vanne  poi 
Libero  a  tuo  talento . 
Lo^.  In  van  lo  fperi! 

Boi.  Or  (i  vedrà  .  Lovinski ,  viene  hov* 

Se  libertà  tu  brartii ,  ad  effer  mia'^ 
Lodoiska  difponi. 

Lov.  A  I  ^odoiska 

Or  per  te  parlerò.  Rammenta,  o  cara  ^ 
Che  a  me  giurafii  amor  ?  che  nelle  vene 
Ti  fcòrre  dei  Sigtski  il  nobii  fangue  ; 
Che  anche  a  coito  di  morte  unirti  mai 
Non  devi  a  un  traciior.  Per  te  parlai. 

a  BoL  con  Jpreno  maejìofo . 

Boi.  Ah  perfido  ! 

Lo^.  Ah  Lovinski  ! 

Sig.  la   te  ravvilo 

Ora  un  Eròe  .  Lovinski  ,  e  della  figlia 

Per  te  V  amore  inufjtato  e  nuovo 

Io  ftelTo,  indegno  fremi,  io  Iteflb  approvo. 

a  BoL 

Sol.  Empj  /  cosi  fchernirmi .  Olà,  fi  chiuda 
C  3 


54  ATTO 

Coftui  neir  alta  Torre. 
Lod.  Ah  Padre  / 
Sig.  Ah  Fig-iajr 

pa^te  con  Rad.  fra  le  guardici 
I.ov.  Barbaro  l 
Boi.  E  in  brevi  iftanti 
.  In  carcere  diftinto 
Quefti  indegni  traete .  Un  fol  momento 
Vi  concedo  a  penfar;  ma  poi  tremate, 
Se  refiftermi  ancor ,  perfidi  ofate  . 
I  miei  fprezzati  affetti , 
11  mio  fchernito  amore 
In  voi  punir  laprò . 
Io  fteflb  in  mezzo  al  cuore 

acciar  v'  immergerò.         parte  L 

SCENA  III. 

Rejìano  un  momento  penjierofi  nelV  aff.i'^iont 
e  poi  hodoiska  dice  r i folata  . 

Lod.  T  Ovinski ....  Hai  cor  ? 
hoy.  jLj  Ne  temi  ? 
Lod,  Ebbcn,  decifo 

Sia  dunque  i!  noftro  fato .  Io  del  Tiranno 

Giammai  farò! 
Lov.  Ma  il  Padre  . .  . 
Lod.  Il  Padre  ilieffo 

Ne  morrà  di  dolor .  Giurami  y  o  caro  ^ 


TERZO. 
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Che  d' altra  non  farai .  Di  noi  di/ponga 
Quindi  a  fua  vogiia  il  Ciel  • 
hov.  Si  dolce  idea 

Tutto  conforta  il  cor .  Quefto  momento  j 
Che  il  noftro  eftremo  addio 
Render  dovea  sì  rio,  lieti  ci  veda, 
Mentre  in  amor  cosi  foave  ,  e  puro 
Eterna  fe,  beli'  idei  mio ,  ti  giuro  . 

a  z  Giuro  ,  che  ad  ^j^'^^mai 


La  deftra  porgerò , 
Che  a  quelli  amati  rai 
Sempre  fudel  farò. 


tod. 


Se  in  mezzo  alle  catene 
Si  affretta  il  mio  morir , 
Sarà  del  caro  bene 
L'ultimo  mio  fofpir. 


Lov. 


Se  d'  empio'  avverfo  fato 
Vittima  alfin  cadrò , 


Col  tuo  bel  nome  amato , 
Fra  i  labri  ,  io  morirò  . 


partono  diyif.  fra  le  guardie. 
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ATTO 


S  .  C  E  N  A    I  V.. 

Radoski  j  Sigeski  ,  e  Narfeno  . 

Rad.        E'  delitti  d'  un  empio 

xJf  Non  voglio  efftr  a  parte .  Amici , 

(andiamo, 

Nar.  E  dove  ? 

Sig.  Ah  che  la  Figlia 

Con  Lovinski  periice. 
Jiad.  Io  per  ignota  via  :  f 

Quindi  ufcir  vi  farò.  Nel  vicin  Campo 

De'  Tartari  a.  Giskano  . 

Recatevi ,  chiedete 

Opportuno  foccorfo^  e  T otterrete,  partono 

SCENA  ULTIMA. 

Orrida  prigione  del  Caftello  eoo  tre  grandi/Ii- 
me  arcate  infondo  j  ferrate  da  aire  porte  di 
legno  5  che  reftano  a  fuo  tempo  rovefciate  e 
lafciano  vedere  Y  Accampamento  Tartaro  . 
Illuminato  in  tempo  di  notte  .  La  prigione 
non  riceve  altro  lume,  che  quello  d*  un 
Raggio  di  luce  da  un'  altra  fineftra  ferrata 
dal  lato  liniilro  del  Teatro.  Scala  fcofctfd, 
Hìa  non  molto  alta,  per  cui  lì  fcende  nella 
prigione  . 


T  E  R  Z 
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hovinski  folo  fedendo  /opra   un  majfo , 
indi  Boleslao  y  e  Lodoiska . 

Lov.     T    Odoiska  infelice  !  //  al^a  . 


JBoL     Vieni  t'  alfretia  . 

Lov.  Che  miro  ? 

Lod.  Oh  Ciel  ! 

Boi.  Vendetta 

Qui  voglio,  o  voglio  Amor  .  Tu  che  fùperba 
Sei  della  tua  coftanza  ,  e  degli  affetti , 
Tutti  finor  facrificati  a  lui . 
A  me  porgi  la  delira  ,  o  ia  quefto  iftante  3 
Cadrà  trafitto  il  tuo  si  caro  amante . 

hod.  Ah  Lovinski! 


Lov.  Ah  che  hi  ? . 

Speri  fai varmi  invano 

Tu  col  darti  a  coftui. 
Lo^.  Lafciami!  io  voglio 

Che  tu  viva  idol  mio  . 
Lov.  Santi  numi  del  Ciel,  dove  fon  io? 

Che  farà  ?  che  farò  ?  dove  mi  trovo  ? 

Che  cafo  5  oh  Ciel!  non  mai  più  intefo  5  e 


^  Lovinski  sventurato  ! 
In  quale  amaro  (lato 
Ne  ridufTe  la  forte  ? 
Che  farà  del  mio  ben  ? 


va  per  darfi  a  Boi. 


(  nuovo  ! 


5§ 


ATT© 


Lod. 


hov. 

Boi. 


Decidi  • 
Afpetra . 
Afcolta  • 

Altri  indugi  non  voglio 


O  la  deftra  y  o  la  morte , 


a  Loci,  e  a  Lok 


hod.      Oh  momento  fatai  ! 

hov.     Orrenda  forre  / 

Nel  tempo  ,  che  fi  cantano  quefti  verfi ,  e 
che  VI  è  dell'  altra  Mufica  firumentale  ^ 
fcende  precipitofamente  per  Ij  fcalu  Nir- 
feno ,  con  molti  Tartari ,  che  circondano 
BoL  Vengono  contemporaneamente  ab'' 
battute  le  porte  di  fondo ,  e  fi  vede  per 
le  medefime  al  fuono  de  lieta  Marcia  avan- 
\arfi   trionfante   T  efercito   Tartaro  in  tre 

colonne  y  avendo  alla  tefia  Sigeski^  Giska", 
no  ,   e  Radoski  . 
BoL  l  ov.  Lod.  Che  fento!  qua!  rumore, 

Stelle  che  mai  farà  ! 
Nar»     Salvo  tu  fei  n  Loviski. 

U  empio  morrà  • 

accennando  BoL 
BoL     Stelle  !  che  avverfa  forte  ! 
hov.-    Cara,  che  bel  momento  / 


Refpira  i!  cor  contento 
A  tal  felicità. 
hod.   Ab  Padre  amato! 


TERZO.  59 

Slg.  Oh  quanto 

A  re, Giskan,  dobbiamo!  In  tai  momenti ^ 
Fedeli  Amanti ,  ah  (iete  alfin  contenti! 
Lod.  Lov.  Oh  dolce  iftante  ! 
BoL  Oh  rabbid? 
hov.  Oh  me  felice  ? 

Non  ho  più  che  temer  •  Alfin  mi  lice 
Dirti  beir  Idol  mio  ,  dirti  che  t'  amo  : 
ft^aggior  felicità  ,  cara  ,  non  bramo  . 
Contento  il  core  in  feno 
Mi  fento  giubbilar  ^ 
Ritorna  amor  pietofo 
Queft*  alma  a  confolar  • 
E  le  fofFerte  pene  , 
I  trapafldti  affanni 
Congiunto  a  te ,  mio  Bene  ^ 
Saprò  dimenticar . 

CORO. 

Ceffi  la  ftrage ,  e  il  Sangue  ; 
Sia  r  ira  omai  placata, 
E  torni  con  T  amata 
L'  amante  a  refpirar  • 

Fine  del  Dramma  . 


